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Aperta iieri l'assise dei comunisti nipponici 

La «via giapponese» 
e l'unità a sinistra 

nel congiresso del PGG 
La lotta contro il patto di sicurezza . nippo-americano, per 
giungere alla piena indipendenza nazionale e per la neutralità 

Dal nostro inviato 
ATAMI — Nell'ampio rappor
to, ricco di spunti e di ap
profondimenti, con cui 11 se
gretario del PC giapponese, 
Tetsuza Fuwa. ha aperto ieri 
il 14esimo congresso, tre in
dicazioni acquistano un parti
colare rilievo ai fini di una 
più precisa determinazione di 
quella che viene definita la 
e via giapponese ». 

La prima indicazione • ri
guarda i grandi mutamenti 
avvenuti sulla scena interna
zionale negli - ultimi quattro 
anni e il posto che la lotta 
dei comunisti giapponesi oc
cupa nel nuovo contesto. Fu
wa ha citato la storica vit
toria del Vietnam, l'avanzata 
dei comunisti e delle ' forze 
democratiche in Italia, • in 
Francia e in Spagna, la forza 
con cui il movimento dei pae
si non allineati pone la ri
vendicazione di un nuovo or
dine economico internaziona
le, la crisi senza precedenti 
che travaglia il mondo capi
talistico, Giappone compreso. 

Prendendo atto della nuova 
situazione, anche in Asia gli 
Stati Uniti hanno fatto Indos
sare - alla loro • politicai con 
l'avvento dell' amministrazio
ne Carter, e il vestito nuo
vo ». Ma la realtà, per quanto 
riguarda il Giappone, è il 
protrarsi dell'occupazione mi
litare. la spinta verso un po
tenziamento della forza di au
todifesa e verso più stretti 
legami con . il regime "• sud
coreano e con i regimi neo
colonialisti e repressivi del 
sud-est asiatico. Il Giappone 
è cosi distolto dai suoi inte
ressi l reali, costretto ad ac
collarsi una parte degli oneri 
previsti dalla strategia ame
ricana in questo ' continente, 
coinvolto negli alti e bassi 
ed esposto ai rischi di una 
politica non sua e a quelli 
di una rinascita : del milita
rismo. Più che mai valida, 
ha concluso su questo punto, 
Fuwa, è dunque lai politica 
di lotta-seguita dal/comuni
sti giapponesi contro MI pattò 
di sicurezza nippo-amerfeano, 
per un recupero della piena 
indipendenza nazionale, per la 
neutralità del Giappone, per 
l'amicizia e la cooperazione 
con i paesi asiatici. La re
sponsabilità di questi ultimi 
è grande. Il loro successo 
sarebbe decisivo per la pace 
e per U pregresso in Asia. 

Sulla scena interna nippo
nica, gli stessi anni hanno 
visto una crisi ,• nel sistema 
dominante, che fa capo ai 
grandi " monopoli del - partito 
liberal-democratico. H declino 
del partito di governo ha rag
giunto la sua fase più grave. 
Ma il sistema ha - ancora 
grandi risorse ed è stato in 
grado di : sferrare una • con
troffensiva. il cui primo ber
saglio è il partito comunista 
e il cui primo sostegno sono 
la restrizione delle libertà 
operaie, l'irregimentazione de
gli iscritti alle organizzazioni 
sindacali come massa elet
torale dei partiti anticomuni
sti. la mortificazione della 
libera stampa, al pari di altre 
tecniche ben note. Insieme 
con ' i liberal-democratiel. in 
prima linea nell'attacco con-

La Segreteria nazionale del
la FLC e la Senreteria della 
Federazione CGIL, - CISL, 
UIL. annunciano la prematu
ra scomparsa di 

ITALO ROSI 
stimato dirigente della FLC 
di Firenze, tragicamente pe
rito mentre assolveva ad un 
impegno sindacale. Nel dame 
l'annuncio la Segreteria na
zionale partecipa al dolore 
dei familiari ed esprime le 
più sentite condoglianze. 
Roma, 18 ottobre 1977 

Sei mesi or sono prematu
ramente scomparve la com
pagna 

ELDA PENNECCHI 
già segretaria della Sezione 
AN.P.I. «Martiri di Derga-
no » e della P.A. Croce Viola. 

Ricordando ai compagni e 
•gii amici il suo prezioso 
contributo nelle file del PCI 
durante il periodo clandesti
no-e la lotta di liberazione. 
il fratello desidera onorarne 
la memoria sottoscrivendo li
re ventimila al giornale che 
rappresenta gli interessi ge
nerali del popolo italiano. 

Milano, 18 ottobre 1S77 

I senatore Gaetano Di Ma
rino. la moglie Laura. Il fi
glio Edoardo, la sorella Lu
cia, I genitori Domenico e 
Teresa, partecipano con im
menso dolore l'improvvisa 
scomparsa del carissimo a-
mico e compagno. 

FIANCO SALVATI 
ed esprimono alla moglie Re
nata, al figli e alla sorella, 
tutto 11 loro infinito cor 
•OgliO. -,. •"•«t-^->^-...^-&:.:.*'' 

tro 1 comunisti sono stati i 
due partiti centristi: il Ko-
meito e i demo-sociali, il cui 
ruolo fondamentale è quello 
di oppositori e di sabotatori 
dell'unità delle sinistre a tutti 
1 livelli. •' • ' - •-• •..;'.*•-• 

Il ' successo centrista delle 
elezioni di dicembre e in quel
le di luglio per il Senato, ha 
osservato Fuwa. 'introduce 
nella situazione un serio fat
tore di rischio. Ma sarebbe 
sbagliato assumerlo come uni
co elemento di giudizio. La 
elaborazione teorica, politica 
ed economica condotta dal 
PCG dal '58 ad oggi, le po
sizioni conquistate alla giunta 
e nelle amministrazioni \ lo
cali. la costruzione di forme 
di unità alla base e al vertice 
della vita nazionale, il nuovo 
impegno per la conquista del
la libertà nella fabbrica, il 
consenso ottenuto dal ' movi
mento studentesco, dove l'or
ganizzazione Zengakuren riu
nisce oltre un milione di gio
vani. rappresentano un ' pa
trimonio ricchissimo, dal qua
le si può e si deve partire 
per , un rilancio importante. 

Fuwa ha affrontato a que
sto ; punto • la - seconda < que
stione del suo rapporto, quella 
dell'unità a sinistra. La pro
posta, rivolta ai socialisti per 
negoziati immediati intesi a 
elaborare il programma di 
un governo di coalizione — 
egli ha ' detto — : è tuttora 
valida. Ma bisogna essere 
chiari: quello che è in atto 
in Giappone è il confronto 
tra due concezioni della coa
lizione. una conservatrice, fon-

Corrillo a Mosca 
per il sessantesimo 

dell'Ottobre 
MADRID — Il segretario ge
nerale del PC spagnolo San
tiago Carrillo assisterà alle 
cerimonie del 65. anniversa
rio della rivoluzione d'ottobre 
a Mosca. 

data sull'intervento ? dei cen
tristi. come tampone alla cri
si dei liberal-democratici, e 
una progressista, fondata sul
la formazione di un solido 
schieramento • delle - sinistre, ; 
I socialisti, non meno dei co
munisti. hanno fatto le spese 
dell'operazione di dicembre e 
di luglio. La strada che la 
sconfitta elettorale indica loro 
è quella della liquidazione 
dell'ambivalenza che si espri
me nella formula dell'unità 
di e tutte le opposizioni » e 
della pregiudiziale anticomu
nista inclusa nel programma, 
della messa a punto di una 
piattaforma chiara e coeren
te, nella lotta al fianco del 
PCG. Fuwa ha analizzato a 
questo proposito l'esperienza 
dei socialisti europei, in par
ticolare in Francia, e quella 
negativa della « grande coa
lizione » tedesco-occidentale e 
delle formule e terzaforziste ». 
• Nell'ultima ' parte del suo 
rapporto (che ha incluso an
che una lunga analisi della 
crisi economica e sociale, co
me pure delle deficienze del 
Partito e del recupero in atto) 
Fuwa si è occupato della po
sizione dei comunisti giappo
nesi in seno al movimento 
comunista internazionale: una 
posizione che ha definito «di 
autonomìa e " indipendenza. 
fondata sull'unità tra interna
zionalismo e patriottismo ». E' 
la lotta di ciascun popolo 
quella che decide e nessuna 
esperienza. ? nessun ; modello 
possono essere : imposti dal
l'esterno. malgrado le solide 
realizzazioni della Rivoluzione 
d'Ottobre e di quella cinese: 
il socialismo nel mondo è 
ancora nella sua fase iniziale, 
il suo futuro, le sue prospet
tive sono più che mai legate 
a uno sforzo creativo, alla 
dialettica della storia. 

Nella sua ricerca il movi
mento rivoluzionario giappo
nese mantiene la sua indi
pendenza. ma è logico che 
si sente vicino alle esperienze 
dei partiti comunisti dei paesi 
capitalistici europei e al ; loro 
impegno per trasformazioni 
democratiche, basato sul con
senso della maggioranza. , 

Ennio Polito 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Liberati i 

"5.' 

Cinque) anni dopo 
l'assassinio u 

di Wael Àdeì Zwaitèr 
Cinque anni r. fa. nella 

notte fra il 16 e 11 17 ot
tobre 1972, cadeva a Ro
ma • Wael Adel Zwalter. 
rappresentante In v Italia ' 
della Resistenza palesti- , 
nese, assassinato da un 

' gruppo di « killere » del 
Moisad Israeliano. La sua 
morte doveva rivelarsi ben 
presto l'inizio di una tra. 
glea catena, che nel me
si successivi nuove vitti
me avrebbe mietuto a Pa
rigi. a Nicosia, a Lille-
hammex, a Beirut dove 
altri esponenti palestinesi 
6ono caduti, l'uno dopo 
l'altro, sotto 1 colpi dei 
commandos del terrorismo 
di stato " Israeliano. • .. 

Wael Zwalter non era 
un terrorista e nemmeno 
un guerrigliero, le sue ma
ni non avevano mal inv 

. pugnato un'arma. Era un 
intellettuale., un poeta, e 
come tale aveva messo al 
servizio della causa del suo 

popolo le uniche, ma vali
dissime armi di cui dispo
neva: la sua intelligenza, 
la sua penne, le sue Idee, 
il suo impegno morale e 
politico, la sua capacità 
di capire 1 suol Interlocu
tori e di farsi capire. An
che per questo è 6tato 
ucciso e sono stati ucci. 
si altri come lui. 

L'assassinio di Wael non 
fu un episodio casuale, do
vuto a deviazioni di qual
che ufficiale del servizi 
segreti israeliani o di qual
che « falco » degli alti co
mandi di Tel Aviv. Fu. al 
contrario, l'inizio di una 

: operazione terroristica su 
vasta scala, freddamente 
e lucidamente pianificata 
dai dirigenti Israeliani, 
anche utilizzando l'emozio
ne sollevata nell'opinione 
pubblica internazionale 
dal terroristico raid di 
« Settembre nero » ~ alle 
Olimpiadi di Monaco. -

Integrando il terrorismo 
di massa praticato contro 
il -> popolo • palestinese " nel 

'•' isuo insieme — cóntro ' i 
campi profughi in Giorda
nia, in Siria e soprattut

to nel Libano, ricorrente . 
obbiettivo degli aerei e del
le « unità speciali » di Tel .' 
Aviv — il terrorismo « se
lettivo » contro gli espo
nenti palestinesi all'estero, ; 
e soprattutto contro que. . 
gli Intellettuali come Wael 
Zwalter o come Mahmoud 
Hamshari, che Impersona
vano con la loro opera la 
realtà viva del popolo pa
lestinese. della sua cul
tura, della sua storia, del
le sue aspirazioni, mirava 
appunto a negare quella 
etessa realtà, a cancellar
la dalla scena politica del 
Medio Oriente eliminando 
fisicamente coloro che ne . 
fornivano anche quotidia
na testimonianza. '• -
• Da questo punto di vi

sta. la criminale escalation 
avviata quel 16 ottobre 
1972 con il delitto di Ro
ma ha incontrato il falli
mento più completo. Og
gi. a cinque anni di di. 
6tanza e malgrado altre 
prove durissime — come 
la tragedia del Libano e 
di Tali el Zaatar — la 
realtà del popolo palesti
nese resta viva ed il ri
spetto dei diritti dei pa
lestinesi è ormai per tut
ti al centro di una solu
zione di pace nel Medio 
Oriente, come dimostrano 
fra l'altro 11 recente docu
mento congiunto sovletlco-
americano e le stesse Ini
ziative - diplomatiche del 
presidente Carter. Se co
si è. e se 1 palestinesi. In 
una forma o nell'altra, si 
troveranno seduti al tavo
lo di Ginevra — malgra
do i diktat Israeliani — il 

. merito va anche, in mlsu-
: ra non certo secondaria, 
" a tutti coloro che come 

Wael Zwalter hanno pa
gato 11 loro essere prota
gonisti della causa del po
polo palestinese con il sa
crificio della vita. 

gì-
Natia foto! r i r corpo di 
Wael Adel Zwaiter cri
vellato di proiettili dai 
« killers » israeliani 

Incontro con la moglie di Miguel Angel Soler 

Mistero da due anni sulla sorte 
del leader del PC paraguayano 

II regime del dittatore Stroessner rifiuta qualsiasi notizia sul dirigente comu
nista - Gli incontri a Roma di Mercedes Soler per sollecitare iniziative italiane 

ROMA — Una donna minuta 
e composta, che parla con vo
ce bassa, come temendo di 
non poter controllare la com
mozione. è in viaggio in Euro
pa ed è stata in Italia cer
cando solidarietà per salva
re la vita del marito. Si chia
ma Mercedes Gernandez 
Grenno ed è la moglie di Mi
guel Angel Soler, segretario 
del PC del Paraguay, dal 30 
novembre del 1975 «scompar
so» negli oscuri gironi della 
repressione che opprime il 
suo paese. Quando gli si par
la di Miguel Angel Soler, il 
dittatore Stroessner non ri
sponde, come se non sentisse. 
anche se a chiedergliene è 
uno degli ambasciatori con 
sede ad Asuncion. Sulla stam
pa del Paraguay, a cui. da 
qualche tempo, in difficili li
miti. è stato dato un po' di 
diritto « a fare l'opposizione > 
si è scrìtto del segretario del 
PC. E' apparsa una lettera di 
Mercede* Soler al dittatore 
che si intitolava: «Vivo o 
morto la sposa di Soler chiede 
che le autorità investighino 
sulla sorte di suo marito ». Ma 
il silenzio del governo è conti
nuato. Per i ministri senza 
volto del Paraguay odierno 
nulla è successo che abbia a 
che fare con un uomo di nome 
Miguel Angel Soler. Eppure 
a un senatore del partito di 
regime sfuggi detto che era 
nel carcere. Eppure dei mili
tari hanno ammesso «fi aver
lo trasferito da un carcere ad 
altro. Eppure vi sono testimo
ni che l'hanno visto, in quel 
30 novembre di due anni fa, 
agguantato dai poliziotti che 
lo portavano via dalla casa in 
cui abitava nella clandesti
nità. \ 

Con voce piana Mercedes 
Soler ci disse: « Io credo che 
sia vivo ». Ma non chiedia
mo a lei quale possa essere 
la condizione di prigioniero 
politico di una dittatura pri
va di qualsiasi moralità ca
rne quella di Stroessner. 

Già nel 1175 era stato arre
stato • terribilmente tortura
to, senza che riuscissero a 

spezzarne la fibra di combat
tente. E dal campo di con
centramento delle foreste lon
tane del Chaco paraguaiano 
in cui lo avevano rinchiuso, 
seppe fuggire insieme ad altri 
compagni. 
'"* Miguel Angel Soler è nato 
il 15 marzo del 1923 in una 
famiglia di forti tradizioni. 
Suo padre fu ministro degli 
Esteri. Dirigente studentesco 
del partito Febrerista rivolu
zionario: segretario dell'Uffi
cio nazionale del lavoro: im
pegnato in importanti attivi
tà in difesa della cultura pa
raguaiana. E' autore di un 
dizionario etimologico della 
lingua guarany (i primi abi
tatori dell'odierno Paraguay). 

Durante la insurrezione po
polare del 1947 partecipò ai 
combattimenti in prossimità 
di Asuncion. Sconfitta l'insur
rezione fu catturato, ma riu
scì a fuggire. Nel 1955 entrò 
nel partito comunista. Nel '71 
contribuì alla elaborazione 
delle tesi e dello statuto ap
provati dal III congresso del 
PCP. e. in quell'anno, rien
trò nella sua patria per conti
nuare. dall'interno, la lotta 
alla dittatura. Davanti a lui 
erano i compiti della riorga
nizzazione e unificazione poli
tica del partito e il lavoro per 
l'unione di tutte le forze de
mocratiche. Intellettuale e di
rìgente polìtico stimato e co
nosciuto, la sua detenzione, e 
quindi la drammatica farsa 
della sua «scomparsa», han
no destato profonda impres
sione ad Asuncion e nel paese 
in ambienti anche lontani dal
le sue idee politiche. Non è 
il solo a essere « scomparso ». 
Gli oppositori di Stroessner 
« scompaiono » anche per 
mezzo di agenti che vanno a 
cercarli e rapirli in altri pae
si. In Argentina, per esempio. 
come è il caso di Augustin 
Goibouru. medico, padre di 
tre figli, vice presidente del 

qua delle frontiere para
guaiane. 'v- ' - ' 

A Roma Mercedes Soler ha 
compiuto un pellegrinaggio in
solito, Io stesso delle spose 
e madri degli « scomparsi > 
cileni che un anno fa venne
ro in Italia. Un pellegrinag
gio umano e politico che chie-' 
de impegno umano e politico. 
Ha avuto colloqui con il pre
sidente della Camera Ingrao. 
con ' il sottosegretario agli 
Esteri Radi, con il cardina
le Bernardin Gantin. presi
dente della commissione pon • 
tificia Iustitia e Pax, con il 
segretario della Federazione 
CGIL UH. CISL. con il sinda
co Argan. con l'on. Zagari vi
ce presidente del parlamento 
europeo e con l'on. Russo 

presidente della Commissione 
esteri della Camera. Ha avu
to un incontro con il com
pagno Luigi Longo. Sono in 
preparazione interrogazioni di 
parlamentari - comunisti, so
cialisti. democristiani. Il sot
tosegretario Radi chiederà al
l'ambasciatore italiano - ad 
Asuncion di intervenire. Il 
presidente Ingrao si farà in
terprete verso il parlamento 
paraguaiano dei sentimenti 
dei deputati e senatori italia
ni. Le organizzazioni demo
cratiche. l'opinione pubblica 
sosterrà le iniziative per la 
libertà, per la vita di Miguel 
Angel Soler. Mercedes e i tre 
figli aspettano da due anni. 

Guido Vicario 

(nato detta scissione del par
tito del dittatore), sequestrato 
a Parane mi febbraio del 17 
certamente trasferito al di 

La visita durerà cinque giorni 

• » . • * 

Calorosa accoglienza 
a Castro in Giamaica 

KINGSTON (Oiamaica) Fi-
dei Castro è giunto l'altro ie
ri a Kingston per una visita 
ufficiale di cinque giorni, n 
presidente cubano ha viaggia
to a bordo di una nave del
la marina del suo paese ed 
è stato accolto con un ab
braccio dal primo ministro 
giamaicano Michael Manley. 

Castro ha detto di essersi 
recato in Oiamaica non da 
turista ma da « rivoluziona
rio » e « fratello * per raffor
zare i legami tra i popoli gia
maicano e cubano. Egli è sta
to insignito dell'ordine della 
Oiamaica, la più alta onori
ficenza del paese. Nel discor
so pronunciato per l'occasio
ne» Castro ha avuto espres
sioni di calorosa gratitudine 
per i «sentimenti di affetto, 
simpatia e solidarietà » cui è 
stato fatto segno In Oiamai
ca. Ha fatto poi l'elogio del 
primo ministro Michael Man
ley, dicendo che la visita non 
sarebbe stata possibile sen-
sa gli sfoni straordinari del 

par* tf blocco e l'isolamento 

.,..-^..\\(. 

di Cuba. r 

Manley ha a sua volta ac
cusato «agenti imperialisti» 
di cercare di creare ostacoli 
fra Cuba e Oiamaica ed ha 
esaluto «1 servigi eroici e 
straordinari» resi da Castro 
al suo paese e « al Terso mon
do nella lotta contro colonia
lismo, imperialismo e neocolo
nialismo ». 

Diverse migliaia di persone 
hanno salutato 11 passaggio di 
Castro per le vie di King-
sten. Il partito laburista che 
è all'opposizione aveva cen
trato la campagna elettora
le dello scorso dicembre sul
la denuncia dei rapporti tra 
Manley e Castro e sulla ac
cusa al primo ministro di 
portare la Oiamaica « verso il 
comunismo». Le affermazio
ne laburiste sono cadute però 
nel vuoto e l'elettorato si è 
pronunciato io netta maggio-
rama per Manley. 

All'arrivo di Castro a King
ston era presente Untore cor-

diplomatico, fra col ran> ZJì! 

ti dei dubbi circa la identità 
dell'ucciso; : ma verso le 11 
è stato annunciato dalle au
torità somale che si trattava 
senza ombra di • dubbio del 
primo pilota, ' Juergen Schu-
mann, di 37 anni, padre di 
due figli, entrato nella Luft
hansa nel 1968. •» 

La morte di Juergen Schu-
mann aveva fatto calare sulla 
vicenda l'ombra cupa della 
tragedia, e da quel momento 
si è temuto che avvenisse il 
peggio. Subito dopo aver con
segnato ai sòmali il cadavere, 
infatti,! terroristi avevano in 

, timato un ultimatum per le 
113 (italiane) di ieri, ed appa-
' rjvano decisi • a '• mettere in 
atto le loro minacce se per 

1 quell'ora non fossero stati li
berati gli 11 detenuti da loro 

> indicati e pagato il riscatto di 
15 milioni' di <dollari. L'ulti
matum aveva suscitato viva 
preoccupazione nelle autorità 
somale, che a un certo punto 
avevano anche tentato di or
dinare la partenza immedia
ta dell'aereo. I funzionari 
somali che hanno avuto con
tatti radio con i terroristi li 
hanno definiti persone « mol
to agitate » (l'altroieri sera il 
ministro della difesa di Du
bai aveva detto di averli tro
vati « più nervosi di qualsia
si altro dirottatore con il qua
le abbia avuto contatti in pas
sato >); essi hanno rifiutato 
di discutere con i somali per
ché hanno detto di « non ave
re nulla da negoziare » con 
loro e di voler « trattare sol
tanto con il governo tede
sco». Poco dopo, comunque. 
è arrivato a Mogadiscio il mi
nistro di Stato della RFT 
Wishnewski. che, assistito da 
un comitato di > ministri so
mali e • in • contatto radio e 
telefonico con il governo fede
rale a Bonn, ha ripreso le 
estenuanti trattative. -. • 

Si è arrivati cosi al rinvio 
dell'ultimatum, prima alle 15. 
poi alle 15,30 infine alle 01.30 
(sempre ora italiana) della 
notte. L'ansia e il timore si 
sono ' dunque prolungati •• per 
ore. mentre si cercava di ca
pire almeno ' che cosa fosse 
accaduto e stesse accadendo 
all'aereo. ,'•• 

In realtà, fino al momento 
in cui scriviamo non si sa 
con esattezza nemmeno quan
do sia stato ucciso il pilota. 
C'è chi dice che è stato as
sassinato a Mogadiscio, chi 
ad Aden prima del decollo 
(avvenuto poco dopo le 12 
italiane). Secondo il corrispon
dente dell'agenzia irakena ad 
Aden. Schumann sarebbe sta
to ucciso perché si era ri
fiutato di decollare, in quan
to il carrello era rimasto dan-

''foggiato domenica'du'rkrite'T • 
atterraggio; in tal caso, sa
rebbe stato il secondo pilota 
a portare l'aereo a Moga
discio. Secondo un'altra ver
sione, il pilota sarebbe addi
rittura stato ucciso in volo 
dopo un alterco con i dirot
tatori. 

Come - si è detto, l'aereo 
è sceso a Mogadiscio alle 
4,34 (italiane) dopo aver com
piuto alcuni gin nel cielo del
la città. Le autorità somale 
hanno negato di aver auto
rizzato l'atterraggio dell'ae
reo: il Boeing — hanno detto — 
si è presentato nel cielo di 
Mogadiscio senza preavviso e 
senza identificarsi, e non e' 
era altra scelta che lasciarlo 
atterrare o abbatterlo. Moga
discio è il sesto scalo del
l'aereo dirottato, dopo Roma. 
Cipro. Bahrein. Dubai e Aden. 
Tre ore dopo l'atterraggio i 
motori sono stati rimessi in 
funzione e il velivolo si è len
tamente spostato su una pi
sta laterale, a 300 metri dall' 
aerostazione. Tutto intorno so
no reparti scelti dell'esercito 
somalo; - l'aeroporto è stato 
chiuso al traffico e la strada 
di accesso è stata bloccata 
per tutti. 

Subito dopo l'arrivo, le au
torità hanno offerto ai dirot
tatori viveri e medicinali per 
i passeggeri (molti dei quali. 
a quel che si sa, sono in 
condizioni non buone) e l'as
sistenza di medici; a questi 
ultimi però non è stato con
sentito di recarsi a bordo. Nel 
pomerìggio, un'equipe di me
dici e chirurghi italiani è sta
ta messa in allarme, e ciò 
ha fatto temere che si stes
se preparando un'azione di 
forza contro il velivolo. Il go
verno somalo ha comunque 
dichiarato, tramite la radio e 
l'agenzia «Soma», di essere 
«seriamente preoccupato per 
la sicurezza dei passeggeri » 
e di stare «facendo di tutto 
per proteggerli». 

Quanto all'identità dei di
rottatori secondo il giornale 
tedesco-occidentale Die Welt 
l'organizzatore del sequestro 
sarebbe Wadi Haddad già 
braccio destro di George 
Habbash nel fronte popolare 
di liberazione della Palesti
na e poi uscito dall'organiz
zazione; Haddad sarebbe sta
to anche, sempre secondo il 
giornale, il «cervello» del 
famoso dirottamento di En-
tebbe. 

Schmìdt 
prestano a tornare di nuovo 
in attività. 

Questa considerartene si
gnifica forse che il governo 
ha già preso la decisione di 
non accettare le richieste dei 
terroristi, significa che forse 
ha ragione il o^eamano Die 
watt *jeendc scrive con sod
ai >f irtene che «il governo 
federate ha dhneatrato di 

rick Irvlng. 

ricatti ». ' La sorte dei 91 o-
staggL che si trovano sull'ae
reo (ieri erano 92) e del pre
sidente dell'associazione degli 
industriali Martin Schleyer è 
dunque affidata ad un resi
duo di umanità nei terrori
sti? .;•> ;;,>','-. -v:-.-*.,. y& • 
'$•. Il grande consiglio d'emer
genza, con la partecipazione 
dei membri del governo fe
derale, dei dirigenti dei parti
ti, dei presidenti dei Laender, 
dei responsabili dei servizi di 
sicurezza è rimasto riunito in 
permanenza dalle 6,30 di ieri 
mattina, ma sui suoi lavori 
non sono state fornite noti
zie. Si è appreso invece che 
Schmidt ha ricevuto l'amba
sciatore della Somalia, che 
con il presidente somalo ha 
mantenuto ' uno stretto > con
tatto telefonico ed ha parlato 
con lui per più di un'ora 
proponendogli — si dice — 
di concedere asilo ai dirotta
tori in cambio degli ostaggi 
(intanto a Mogadiscio si tro
va il ministro di Stato Wish
newski. per negoziare con i 
terroristi), che contatti si so
no avuti anche tra il Cancel
liere e il presidente degli 
Stati Uniti, il presidente 
francese, il primo ministro 
inglese, il governo dell'Arabia 
Saudita. In quest'ultimo pae
se si trova da alcuni giorni il 
capo della CSU, Strauss. al 
quale pure sarebbero stati 
affidati compiti di collega
mento e di ricerca di media
zione. Molti governi, fra cui 
quello inglese, hanno espres
so la loro solidarietà al go
verno federale. ; 

Di • Hans ' Martin Schleyer 
si continua a tacere. Il por
tavoce del governo Boelling è 
stato laconico, ha detto che 
più nessun contatto • è • stato 
stabilito con Ì terroristi del 
gruppo Hausner. I familiari 
del presidente dell'Associa
zione degli industriali hanno 
pubblicato sul giornale «Bild 
Zeitung» un appello ai terro
risti perchè la vita del loro 
congiunto non venga fatta 
dipendere dalle decisioni del 
governo, ma dalle reali pos
sibilità della famiglia di of
frire un riscatto. Essi hanno 
cercato anche un contatto di
retto con l'avvocato Payot, 
scavalcando governo e poli
zia. nella speranza di ottene
re notizie. Sembra anche che 
essi abbiano avuto dall'avvo
cato ginevrino una importan
te comunicazione, ma il teno
re di essa è rimasto segreto. 
Nessuno sa o può dire se 
Martin Schleyer sia ancora 
vivo o sia stato ucciso dai 
terroristi allo scadere dell'ul
timatum domenica ' mattina 
alle nove. Le forze di polizia 
intanto hanno avviato a Ber
lino-ovest una gigantesca < o-
perazione di.v; controlli ^e,'di. 
perquisizioni':',v, .,'• qù^'rocehfo ; 
abitazioni sono siate perqui
site, . migliaia di macchine 
sono state bloccate e control
late. undici persone sono sta
te fermate. L'operazione po
trebbe allargarsi al territorio 
della Germania federale • e 
mira, ovviamente, a scoprire 
il covo o i covi dei terroristi. 

« Osservatore » 
scitato dalla lettera dell'on. 
Berlinguer, si unisce, in loro, 
e sovrasta la perplessità —a 
dir poco — alimentata anche 
da esperienze negative e 
preoccupanti in corso nella 
stessa Italia o in alcune del
le sue Regioni ». A questo 
punto, però, il giornale do
vrebbe uscire dal generico. 
Per esempio, conosce L'Os-
servatore Tornano gli accordi 
che sono stati realizzati dalle 
Regioni e dai Comuni con gii 
istituti - religiosi in > Piemon
te e in Umbria? . Il gior
nale vaticano, poi. non af
fronta il problema più vasto, 
sollevato dalla lèttera di Ber
linguer. che riguarda la di
stinzione tra la concezione 
dello Stato liberal-borghese e 
quella di uno Stato profon
damente democratico che de
ve preoccuparsi dei bisogni 
della gente. E' qui la chiave 
per - impostare un . discorso 
nuovo, ' anche se complesso. 
sulla presenza e sul ruolo 
degli istituti religiosi che o-
perai» nel campo dell'assi
stenza e della scuola. , 
- Il giornale vaticano, con la 
prudenza di chi si preoccupa 
del travaglio profondo che. a 
partire dal Vaticano II. ha 
investito in modo esteso ed 
incalzante la chiesa universa
le e italiana nelle sue strut
ture (parrocchie, associazioni. 
comunità, popolo di Dio) e 
gli stessi orientamenti teolo
gici e pastorali, cerca di ri
portare il discorso sui prin
cipi affermando che « i catto
lici non possono dimenticare 
o trascurare il chiaro in
segnamento della Chiesa circa 
la incompatibilità della pro
fessione cristiana con l'accet
tazione dei presupposti dot
trinari del marxismo» ponen
do l'accento su quest'ultimo 
punto. Ed aggiunge che una 
cosa diversa sarebbe «cosi 
poco facile, da apparire. a 
molti — cattolici e non catto
lici — impossibile». 

- Avviandosi alla conclusione, 
L'Osservatore Romano rico
nosce la validità dell'enciclica 
Pacem in tetris, là dove si fa 
la distinzione fra dottrine e 
movimenti storici, ma fa o-
servare che nello stesso do
cumento si dice che « compe
te alla Chiesa il diritto e il 
dovere non solo di tutelare i 
princìpi dell'ordine etico e 
religioso, ma anche di inter
venire autoritatìvamente 
presso i suoi figli nella sfera 
dell'ordine temporale ». Ciò è 
vero, ma il giornale evita di 
tener conto del fatto che tale 
intervento « autoritativo » va 
M S N m relazione sia alla 
distinzione poc'anzi richiama-

t: 

ta sia all'altro passo menzio-
. nato da Berlinguer in base al 
quale «gli incontri e le inte
se nei vari settori dell'ordine 
temporale < fra v credenti e 
quanti non credono o credo
no in modo non ' adeguato, 
perché aderiscono ad errori, 
possono essere occasione per 
scoprire la verità e renderle 
omaggio». Il dibattito in cor
so al Sinodo sulle culture si 
ispira proprio a questo passo 
dell'enciclica giovannea che 
porta ciascuno a riconoscere ; 
nell'altro una parte di verità? 

t E', però, interessante che 
l'organo vaticano riassuma in 
questi termini dialogici la 
sua valutazione della lettera: 
« Noi non vorremmo scorag
giare nessuna sincera volon
tà. convinti anche noi che si 
tratta di problemi la cui so
luzione positiva (ove possibi
le aggiungiamo ed auguriamo) 
è molto importante per l'av
venire della società e dell'Ita
lia » (le parole sottolineate 
sono del compagno Berlin
guer. n.d.r.). , 

Trentin 
sione, evitando, nel contem
po, un aggravamento dell'in
frazione. Come sindacato ab
biamo posto il problema di un 
riesame dei vincoli del FMI, 
ma non ci siamo fermati a 
questo: abbiamo anche sotto
lineato la necessità di anda
re avanti speditamente nel-
l'affrontare questioni di rilie
vo: la riforma del sistema 
previdenziale: il riesame del
la politica fiscale: una anali
si attenta della spesa corren
te e della concreta attuazione 
della legge 382; la riproposi
zione delle misure di rigore 
e di austerità (nd esempio 
nel campo energetico) tante 
volte da noi rivendicate, ma 

, forse sostenute con scarsa si
stematicità ». 

"' —- Tu confermi dunque che 
ci aspettano mesi durante i 
quali lo scontro attorno alle 
questioni economiche conti
nuerà ad essere aspro, im
pegnativo. -

« A mio parere il più gros
so pericolo di questo momen
to è che ci si avvii. in una 
situazione così difficile e den
sa di incognite, a fronteggia
re tutti i grossi nodi che ci 
aspettano nel '78 con due po
litiche economiche o. più bru
talmente, con due bilanci sta
tali. Uno fittizio, che è quel
lo che il governo ha presen
tato alle Camere: uno fero, 
che il governo sembra voler 
gestire parallelamente al pri
mo, con decisioni prese ; di 
volta in volta, sotto il. ricatto 
della emergenza ' e ' con - la 
speranza di acquisire • delle 
contropartite dal moviménto 

'sindacale e dalle forze poli
tiche. Ma. su ciò pensiamo si 

'-possalol'r. avere importanti 
chiarimenti nell'imminente di
battito parlamentare - sul ' bi
lancio. Certo non può ' non 
preoccupare il fatto che nel 
bilancio statale per il *78 pre
sentato in Parlamento non c'è 
traccia delle ' misure di ri
strutturazione finanziaria del
le imprese; vi è una riduzio
ne inaccettabile dei program
mi. rispetto alle proposte dei. 
sei partiti, in materia agri
cola; non c'è segno dell'one
re. • sia pure limitato, che 
potrà discendere dal rinnovo 
dei contratti nel pubblico im
piego: non ci sono proposte 
concrete di riassetto delle fi
nanze della previdenza socia
le, dopo l'abbandono della so
luzione, ingiusta nella sua 
forma, prospettata per il cu
mulo pensioni - retribuzioni; 
non c'è segno di un pur ne
cessario aumento dei fondi 
di dotazione delle Partecipa
zioni statali; non si sconta, o 
almeno non risulta in manie
ra chiara, l'onere derivante 
o in minore entrata o in mag
giori , costi, dalla cessazione 
della ' trattenuta sugli scatti 
di scala mobile oltre i sei e 
gli otto milioni e della legge 
sulla fiscalizzazione degli o-
neri sociali. 

E' lecito domandarsi se per 
queste incognite il governo 
non si riservi di ricercare di 
volta in volta delle soluzioni. 
mettendo, di volta in volta. 
il movimento di fronte a inac
cettabili alternative. E già il 
il primo accenno di Stamma-
ti alla rimessa in discussione 
di una fondamentale conqui
sta sindacale come quella che 
collega i minimi di pensione 
alla dinamica delle retribu
zioni costituisce una avvisa
glia significativa. 

Credo perciò che proprio la 
complessità della situazione 
propone la questione del go
verno democratico della eco
nomia. del modo come si af
fronta il problema del repe
rimento delle risorse e della 
loro più equa distribuzione. 
tenendo, certo, conto del pro
blema drammatico delle com
patibilità da rispettare, muo
vendosi all'interno di una vi
sione complessiva, non di so
luzioni prese volta per volta. 
metodo, questo, che non po
trebbe non essere foriero di 
un accumulo di tensioni nel 
mondo del lavoro. Si possono 
anche fare le scelte più di? 
ficili e più dure sapendo in 
partenza, con chiarezza, a 
che cosa servono, quali stru
menti vengono garantiti per 
controllare ed accertare la 
congruità dei sacrifici ' da 
compiere rispetto agli obietti
vi che si vogliono raggiun
gere. 

n sindacato avverte la ne
cessità di non farsi confinare 
in questa logica che tende a 
sbriciolare i problemi, ad ag
gravarli. e perciò sente di 
dover porre, esso stesso, il 
problema complessivo del re
perimento e della utilizzazio
ne delle risorse, presentando 
in tempo proposte congrue, 
sia per la politica fiscale, sia 

per la riforma previdenziale, 
sia per quanto riguarda la 
stessa riforma della struttura 
del costo del lavoro ». 
. — Se così intendete muo
vervi, quali obiettivi politici 
vi proponete rilanciando la 

* iniziativa nei confronti delle 
imprese pubbliche? 
'"• «Abbiamo scelto di verifi
care la J politica economica 
del governo sul tema delle 
Partecipazioni statali perchè 
in questo settore sono oramai 
venuti al pettine tutti i nodi 
della politica di - promozione 
industriale, di sviluppo i del 
Mezzogiorno, di governo del-
l'economia. Avvertiamo • an
che che è il momento di im
primere una svolta in primo 
luogo in questo settore, non 
solo negli impegni quantltati- . 
vi (per superare il muro del 
2% nella crescita del prodot
to lordo nel '78, , altrimenti 
non vi sarà il mantenimento 
degli attuali livelli di occu 
pazione, ma una loro drasti
ca riduzione), ma anche nei 
rapporti tra il sistema delle 
partecipazioni statali, il po
tere esecutivo, il Parlamento. 
i sindacati. E intendiamo im
primere una svolta partendo 
dalla convinzione che sono 
oramai inscindibili tra loro la 
questione della definizione di 
nuovi programmi di investi
mento delle Partecipazioni 
statali (sia pure intesi come 
programmi subordinati a de
terminate condizioni finanzia
rie e politiche ed alle deci
sioni che spettano, in ultima 
istanza, al Parlamento), la 
questione del finanziamento 
attuato attraverso i fondi di 
dotazione; • quella dell'inter
vento finanziario straordina
rio per risanare situazioni a-
ziendali e settoriali più disa
strate: quella, infine, del rias
setto • istituzionale - delle im
prese pubbliche. Abbiamo bi
sogno. anche come sindaca
to di poter finalmente conta
re su soggetti di programma
zione della politica industria
le, che siano effettivamente : 
responsabilizzati nella attua
zione dei programmi di set-
tore e interlocutori credibili 
del potere esecutivo, del Par
lamento. degli stessi sinda- : 
c a t i >. •> "'• >.-• ' • =•'•• •- :• 

~ Nel seminario si è par- '• 
lato di • proposte specifiche 
per la soppressióne-riorganiz- ! 
zazione degli attuali enti di '• 
gestione URI. ENI. EFIM) 

« Il problema degli enti ; 
non lo abbiamo affrontato per ' 
un puro esercizio di ingegne- ; 
ria istituzionale. Al contrario. < 
mi pare che il riassetto delle ; 
Partecipazioni statali inteso ; 
come creazione di nuovi enti 
à gestione multisettoriale ma 
definiti su criteri di funziona,-
lità effettiva, divenga oramai 
Una .'Condizione politica indi-
spengabU^ per rompere con-

'nubi dettati-solo da esigenze 
di potere,'per imprimere una 
svolta reale nella program
mazione delle imprese^ pubbli
che, per ridare a queste uno 
spazio effettivo di autonomia, 
eliminando quegli impacci bu
rocratici che oggi ne morti
ficano sempre più il mana
gement. E' impossibile scin
dere. in questo momento, il 
problema dei piani settoriali 
e del risanamento finanzia
rio da quello del governo e 
del controllo». 
••> — Hai fatto riferimento più 
volte a questo tema del "go
verno ; dell'economia". Con
cretamente. con le vostre pro
poste, come pensate di af
frontarlo? > •' - <•• 

« Penso che le nostre pro
poste per le partecipazioni 
statali costituiscano un aspet
to ed un banco di prova di 
un problema più generale che 
è quello, appunto, di disegna
re. già nel corso di questa 
crisi, un governo democrati
co della economia. - Siamo 
apèrti naturalmente alla più 
ampia discussione con le for
ze politiche ' sulle proposte 
elaborate dal movimento sin
dacale. La riforma che noi 
proponiamo - in tempi brevi 
per le partecipazioni stata
li tende proprio a ridurre 
al minimo le mediazioni bu
rocratiche — che oggi so
no gigantesche — fra l'orien
tamento delle assemblee elet
tive e la politica industria
le < delle società finanzia
rie e delle imprese. E ten
de ad esaltare i due poli di 
una politica democratica di 
programmazione, quello della 
direttiva pubblica, che non 
può essere requisita da un 
dicastero ministeriale, e quel
lo della autonomia della im
presa, sia nella sua attitudi
ne a concorrere alla determi
nazione di una politica di 
piano, sia nella sua attitudi
ne a gestire liberamente le 
direttive che promanano dal
le sedi istituzionali. E' pos
sibile arrivare in questo mo
do ad un governo della eco
nomia che esalti le funzioni 
istituzionali, proprie degli 
organi rappresentativi, e .il 
potere di controllo e di inter
vento del sindacato senza fa
re. per questo, né delle sin
gole imprese né dei sindacati 
il puro braccio esecutivo di 
una decisione presa all'inter
no di un apparato bui—n-
tico». 
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